
C.Ss.R. COMMUNICATIONES
SANT' ALFONSO RO MA

ORDINAZIONI IN POLONIA ­
U n 'gruppo di giovani de lla P rovincia 'di
Varsavia (17 00) . D el grup po fa pa rte
anche un giovane della Viceprovin cia di
Bratislava.

Il 15 agos to 1993 hanno fa tto la pro­
fession e perpetua . Il 14 settembre sono
sta ti ordinati di aconi.

Il 28 aprile 1994 hanno concluso gli
studi a Crac ovia .

Il 29 maggio 1994 sono sta ti ordinati
presbiteri a Tuch òw dal Nunzio Apo­
sto lico in Polonia, Mons. G iuseppe
Kowalcuzk.

Ca riss imi Co nfra ­
telli ,
vi trasmettia mo br evi e
varie not izie dal
mondo redentorista .
Come sempre, ve ne
sono di buone e di
meno buone, tuttavia
og nuna di esse ci ren de
pi ù vicini alla vita dei
co nfra telli.

La Red azion e.

NQ 105 Junho 1994

LAICI ATTIVI

"Si sentono e si d icon o Red entoristi". E' il titolo di
un piccolo testo pubblica to nel Bollettino de lla Provin­
cia di Rio de Jan eiro ("Akikolà", aprile 1994), ed ito dal
nostro collega ex Segret ario G en erale red entorista P.
José Raim undo Vid igal.

Parlando dei la ici ch e lavorano nella nostra parroc­
chia nella città di Juiz de Fora, così scrive Fr. A fon so
Lo pes de Silva :

"Generalmente sono sposi che si riu niscono una
volta al mese e che for ma no il "Gru ppo Red en torista
San Gerardo" . Ob ie tt ivo del gruppo , nato lo scorso
anno, é eva ngelizza re a ttraverso il lavor o e la tes timo­
nianza di vita, nella D arrocchi a e fuori, in com unione
con i red entoristi.

No n é né una asso cia zion e religiosa e neppure un
gruppo pa storale ; si tratta di un gruppo in sintonia co n
il nostr o ca risma. Ispirandosi alla vita e alla mission e di
Sa n Gera rdo, ha lavorat o in parrocchia . Il grup po é co­
stituito da 16 persone e vuole arrivare a non più di 30.
Non ha né pr esid ente, né di rettore. In ogni riunione, il
gruppo elegge uno che la di riga e ne ste nda gli atti .
"Sarà questo il ta nto sognato gruppo di laici redentori­
sti? Che tipo di relazione può e deve avere il gruppo
con i co nfratelli?..." So no le dom an de che si pon e Fr.
Afonso Silva che conclude dicendo: "Sti amo inizian do
una nu ova esperienza; che D io ci indi chi il mod o mi­
gliore di lavor are pe r un mo ndo migliore".
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MESS AGGIO SUL RUANDA

Unione dei Superiori Generali

D al 25 al 28 maggio 1994, ad Ariccia, presso

Roma, si é tenuta la 46.ma riunione della Unione
dei Superiori Generali. L 'obiettivo della riunione
era la preparazione di noi stessi al prossimo Si­
nodo de i Vescovi sulla Vita Consacrata . Nella
riunione era molto grande la preoccupazione per
la situazione della Chiesa in Ru an da e, più diret­
tam en te, per qu ei mem bri dei nostri istituti che
stanno soffrendo in Ru anda e per coloro che sono
sta ti cos tre tti ad abba ndona re un paese ama to.

Nel nostro incontro ci siamo resi conto di
come ciò che sembrava essere uno scoppio di
violenza lim itat o, possa tr asform arsi in un incub o.
che supera ogni immaginazione . Q uesta crisi che
ha raggi unto tutto il popolo, ha coi nvolto profon­
dam ente la vita della Chiesa . In queste circo­
stanze vogliamo esprimere la nostra solidarietà
con il popolo del Ruanda, con la Chiesa e i suoi
capi e rinnovare il nostro imp egno con questa
Chiesa. Vogliamo specialmente condividere le
sofferenze dei nostri con frat elli e di tutti i religiosi
e religiose del Ruanda e alleviare le lor o soffe­
renze.

Nel medesimo tempo che ci addolora la vio­
lenza, ci rallegriamo per gli esempi di eroismo e
di testimo nianza cr istiana da parte di tanta gente
e di tanti nostri fratell i. Questa testimonianza, as­
sieme al sangue dei martiri , sarà certamente la
pietra angolare di una rinnovata presenza cri­
stiana nel paese.

I nostri pensieri e se ntimenti sono molto vicini
ai membri dei nostri Istituti raggiunti dir etta­
mente da qu esta crisi. Pen siam o sopra tutto ai no­
stri co nfra telli ruandes i che hanno visto la lacer a­
zione de l loro paese e delle loro famiglie come
conseguenza della cr isi; r icordiamo anche quelli
che sono stati costretti ad abbandonare le loro
missioni. E fina lmente, ricordiamo tu tti coloro
che sono morti in questo conflitto e pr eghiamo
perché il Signore li accolga nel suo regno di pace.

Alcuni membri dei nostri Istituti ci hanno rac­
contato della violenza di cui sono sta ti testim oni e
dell'agonia della gente con la quale ess i lavora­
vano. Parlando con voi su qu esta situaz ione, si
pongono delle domande: "Ch e cosa é sta to fatt o
male? A che cosa sono se rviti tutti i nostri sforzi?"
Non e facile rispondere a qu este domand e, per ò
dobbiamo riflettere insiem e su qu esti punti fon­
dam entali.

In quest i momenti, ciascuno di noi ha un do­
vere da compiere. Gli sforz i per riportar e la pac e
nel paese e per alleviare le sofferenze delle vit­
time di ques to con flitto, ci invitan o a essere pre­
senti in diversi fro nti. Chied iamo ai membri dei
nostri istituti di fare tutto il possibil e:

Per dare un appoggio fraterno ai confratelli
direttamente c~involti nell a situazione, sia qu elli
c~e so~o tornati dal Ruanda, sia qu elli che vi son o
nrnastr; Per fare un appello alle Nazioni Unite
perché affrettino gli sforzi per inviare una forza
che ricerchi la pace e ferm i la violenza, restaurare
la pace e permettere che l'assistenza umanitaria
raggiunga le vitt ime.

D enunciar e quanti procura no armi al Ruanda
e ap poggiare gli sfo rzi volti a sta bilire un em bargo
agli ar ma menti di re tti alle du e faz ion i che si com­
battono.

Appoggiare gli sforzi di diversi govern i e isti­
tuzioni per rispondere ge nerosa me nte alle urgen ti
necessità di qu ant i si sono rifugiati nei paesi vicini
e collaborare, secondo le proprie possibilità, in
tutto ciò che si fa per aiutare i rifugi ati .

Benché tragica , la situazione non é tuttavia di­
sperata. Come é già avvenuto altre volte in diversi
continenti, la vita cristiana può essere momenta­
neamente rallentata dall e forze del male. Al di la
di tu tto continuiamo ad essere uomini di spe­
ran za. Un nuovo inizio e po ssibil e e continueremo
a lavorare per che divenga realt à, ben sape ndo che
null a e impossibile a Dio.

"Solo in Dio riposa l'anima mia, da lui la mia
speranza. Lui solo é m ia rupe e mia salvezza, mia
roccia di difesa: non potrò vacillare" (Sal 62,6-7) .

RIU NIONI REGI ONALI

Il Ca pitolo Generale (lta ici, 1991), nelle rac­
comandazioni fina li (n063) chiede "al Governo
Gen erale di convocare riunio ni, verso la metà del
ses senn io, di gruppi regional i o linguistici dei su­
per iori maggiori e dei superiori regionali, per
esaminare la situazione della Congregazion e e
dare consigli su temi di importanza".

Conformemente a tal e richiesta, le riunioni
stanno per essere concluse. Già sono state fatte
qu elle del Sud Europa (Parigi) , Nord Europa
(Hawkstone, Inghilterra) e Asi a Oceania (Seui ,
Core a). In giugno vi sarà qu ella dell'Ameri ca del
Nord (Edmonton). Qu ella dell 'America latina si
terrà in luglio. (Bogotà) e nel gennaio pr ossimo,
qu ella dell 'Africa.

Nell'incontro di Parigi si sono stati trattati
principa lmente i segu enti temi: l'applicazione del
Documento F ina le del Capito lo Generale del 1991
e la preparazione di un nu ovo metod o per l'ele­
zione de i membr i del Capito lo G ene rale del 1997'
la formazione permanente; la pa storale giova nile ~
il progetto di unificazione delle province dell a
stes sa lingua.
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LA VITA APOSTOLICA

l

Il Segretariato Generale per la Vita Apostolica

e un gruppo di redentoristi presieduta dal P. Tom
-Reijnen della Provincia di Amsterdam, hanno
organizzato un incontro a Z enderen , Olanda, nei
giorni 6-10 aprile 1994. L'obiett ivo era il dialogo tra
i no stri teologi e i missionari su i problemi
riguardanti la vita della Chiesa e dei Redentoristi
nell'a ttu ale Europa.

Vi hanno partecip a to 31 re dentoristi, più altri
otto che si sono trovati per un incon tro del
Segretariato Generale Justi tia et pax sulla situaz ione
dei rifugiati ne lla "nuova" E uropa .

Queste alcune qu esti oni: Q ual'é la sua
esperienza della Chiesa e de lla a ttu ale socie tà?
L'a ttua le situazione qu ali sfide ci po ne? Come vede
l'evoluzion e della nos tra vita re ligiosa?

La riflessione sui redentoristi in Europa, si é
orientata su due direzion i: la direzione ad extra la
nos tra predicazione ecc. e la direzione ad intra in

ADDIO, MONS. GOTTAU!

Il Redentorista Mons. Jorge Gottau, vescovo
emerito di Anatuya Argentina , é morto a Buenos Ai­
res il 20 aprile 1994. Era nato a Gazcòn arcidiocesi di
Ba hìa BIanca, il 23 maggio 1917. Ordinato prete il 19
dicembre 1942, venne consacra to primo vescovo di
Afia tuya il 27 agosto 1961. P rima di divenire vescovo,
aveva predi cat o per molti anni le mission i pop olari,
percorrendo praticam en te tutto il paese.

Divenuto vescovo, assunse pien am ente il compito
affida togli nella dio cesi , im pegnandosi in una mis­
sione perman en te, int en sa, ap poggiato alla sua
grande fe de che lo sosp ingeva e nella sua gran de vo­
caz io ne al servizio a favore princ ipa lmente dei più
poveri e abbandona ti. E' stato "il r innovatore della
vita spiritua le e il solerte promotore della cultura
nella sua diocesi" come test imonia Alfonso de la
Vega.

alla fondazione della diocesi e per molt i anni, i
nos tri missionari hanno lavorato nella sua diocesi,
con una presenza significativa nell 'ambito delle mis ­
sioni popolari.

Importante é stato anche l'a iuto fornitogli dalla
provincia di Colonia: un aiuto generoso e costante.

Il 21 dicembre 1992, rinunciò alla diocesi. In uno
d~i suoi scritt i troviamo un breve e conciso messag­
gIO:

"Ringrazio Dio per la formazione ricevuta nella
Congregazione redentorista. Dico sempre che tutto ciò
che sono e tutto ciò che ho, lo debbo, dopo i miei
genitori, alla congregazione. Se sono un missionario
redentorista, lo devo alla congregazione. Non mi hanno
mai lasciato solo a A iiatuya ".

vista della creazione di comunità che siano come
delle oasi in un ambiente secolarizzato,
individualista e materialista.

Raccomandazioni: Abbiamo bisogno di incon­
trarsi tra confratelli della regione Europea, non solo
tra superiori provinciali, ma anche a livelli inferiori.
Il problema economico non deve essere di ostacolo a
ta le progetto.

Si é ava nzata l'idea d i avere in E uropa un a
rivista che raccol ga art icoli su te mi di teologia
pastora le già pubblicati nelle pr ovince.

Il pro ssimo incontro tra teol ogi e rrussionan SI

terrà a Vienna nel 1996 sul tema: "La Spi rit ua lità
Pasqua le". L'organ izzazion e de ll' inco ntro sarà a
carico della Pr ovin cia Lviv, Ucra ina, ass ieme al
vescovo Miche l H rynchyshyn C.SS.R. di Parigi e
Joh an Meijer C.SS. R. di T ilburg Ola nda .

IL SUPERIORE GENERALE
AL SINODO

Nel mese di ottobre si terrà in Vaticano il Sinodo
dei Vescovi sulla vita religiosa . Vi parteciperanno
diec i superiori generali eletti dall'assemblea dei su­
periori, e altri nominati direttamente da l Papa. Tra i
dieci elett i dall'assemb lea dei superiori ge nerali, vi é
anche il nostro Superiore Generale P. Ju an M. Lasso
de la Vega.

SISTEMA DI COMUNICAZIONE

La Vicep rovincia di Brasilia (2302) che diven terà
P rov inc ia il prossim o Il dicem bre, ha creato qu ello
che viene chiamato "Sistema Redentorista di Comu ­
nicaz ione". E' l'appella tivo dato a un insieme di otto
radio, una tipografia e un ce ntro di pro du zione di
materiale pastorale . Il tutto con l'obiettivo di mettere
i mezzi di com un icazione al servizio della evangeliz­
zazione .

SANT'ALFONSO E LA FAMIGLIA

Il 26 aprile, l'Accade mia Alfonsia na di Roma ha
commemorato Sa nt'Alfonso, Dottore della Chiesa. P.
Marciano Vida l, Direttore dell 'Istitu to Superiore di
Scienze Morali di Madrid, ha ten uto una conferenza
su "La fam iglia nella vita e nel pensiero di Sa nt'Al­
fonso ". Molt o elogia to pe r l'impost azion e, P. Vida l ha
presentat o l'opportun ità di una maggiore rifless ione
su un tema di grande attua lità nel co ntesto della ce­
lebr azion e de ll'Anno della Famiglia .
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MINISTERO APOSTOLICO TRA GLI EMIGRANTI

\

\

In tutte le es tati, migliaia di lavoratori ispanici

si spostano nei campi dell'Est Carolina del Nord .
Vi si recano per il raccolto del tabacco, del cetriolo
e della patata dolc e. Lavorano molt e ore con un
salario mo lto basso. Intorno a città not e come Wil­
san, Rocky Mount, Whittakers e Roanoke Rapids,
si incontra questa gente umile e poveriss ima, che
vive in condizion i subumane, cercando di vincere la
noia (dopo il lavoro ), la pover tà e la durezza di vita
del ca mpo. La maggior parte di questi lavoratori,
non so no in regola con i docum enti e vengono ter­
ribilm ente sfrutt ati da coloro che approfitta no della
loro miseria e del loro duro lavoro. Dopo molt i
mesi di lavoro estenuante, un lavoratore può met ­
ter e da pa rte una certa somma di den aro da inviare
alla propria famiglia, ma ques to dipende in gra n
parte dall 'abbond anza o meno del raccolto e della
buona volontà del dator e di lavor o.

I politici, gli ufficiali add etti all 'im migrazione e
anche il fisco si lamentano per il fatt o che questi
poveri lavor atori rubano posti di lavoro agli am eri­
cani, però la nostra esperienza ci dice che ben po­
chi cittadini americani, se pur ce n'é qualcuno, sa­
rebbero disposti a sottostare alla ret e di ingiusti zia
e di sfruttamento esistenti negli ara nceti della Flo­
rida e nei campi di tabacco della Carolina del
Nord. ~

Nell'estate del 1993 la nostra comunità red en­
torista ha avuto l'opportuni tà di scop rire nuovi
aspetti della vita e delle difficoltà di quest i lavora­
tori prevalentem en te cattolici. Siamo arrivati in
giugno e sia mo rim asti con gli "emi grant i" sino alla
fine di agosto. Se ttimana lme nte abbiamo assistito
pastoralmente centinaia di lavor at ori con le loro
famiglie . Sono trascorse molte ore pred icand o, can­
tando, ins egnando, imparand o e celebra ndo la no­
stra fede. No nostante che i nostri fratelli e sore lle
ispa nic i vivano in gra ndi difficoltà, la loro bella
fede, la loro calda accogli enza e il loro spir ito fo­
coso producono nel cuore di tutt i noi un senti­
me nto di speranza. La presenza di D io é palpabil e
nelle baracche e nelle cocenti temperature dell'Est
Carolina de l Nord e per tutt i quelli che hanno vo­
lontariamen te accettato questa sfida e queste diffi­
coltà, vi sono molti mom enti di profonda e intensa
edificazione spirituale.

I lavoratori emigranti e le loro famiglie divi­
dono molte cose con noi . La loro lotta per aver e
l'indispensabile per mangi ar e, vestirsi e curarsi. La
lor o sofferenza davanti alla discriminazione ovun­
que vadano, compresi luoghi asso lutamente tran ­
quilli come i supermercati. La sfida che comporta
vivere e lavor are in un pa ese che non comprende la
tua lingua e dove la tua cultura é considera ta come
"sottosviluppata" e se nza alcun valore. L paura di
essere derubato dal tuo padro ne o dal tuo
"cap at az". Il dolor e per la perd ita di una persona
cara qua ndo ti trovi a migliaia di miglia di distanza,
se nza alcuna poss ibilità di renderti presen te per

consolare e aiutare la tua famigli a. L'attenzione co­
stante che ognuno deve aver e per non farsi beccare
dalla "migra" (ufficio per l'immigrazione).

Qualcuno potrebbe chied ere se la nostra pre­
se nza e il nostro ministero pastorale nei "campi"
po ssa far in modo che le cose cambino. Stiamo
semplicemente lanciando parole di speranza in una
situazione impossibile? A volte dobbiamo atten­
dere sino al "giorno de l Signore" perché si possa
vedere realmente il bene che si sareb be potuto
fare, però siamo convinti che la nostra presenza
re de nto rista ha cambiato la loro vita, le loro lott e e
le loro anime di umile popolo di Dio. Qu esto ca m­
biam ento lo si pu ò ved er e nei volti di quelli che
hanno avuto un ves tito di cui aveva no estremo bi­
sog no; nei volti di coloro che hanno ricevuto il ba t­
tesimo, la prima comunio ne o che per la prima
volta, hanno avuto in mano una Bibbia; nei volti di
que lli che hann o impar ato qualcosa di più riguardo
Gesù Cristo , Guadalupe e la Chiesa, ne i volti di
quanti hanno udito e sperimentato che Dio é com­
pa ssionevole, pieno di bontà e di mise ricordia .

Per tr e mesi, quattro red entoristi di due vice­
province ha nno vissuto e lavorato pastoralmente
tra il popolo di Dio che soffre e in questo tempo di
gr azia, po ssiamo dir e che Dio ha parlato chiara­
mente al suo popolo, facendogli sperime nta re la
sua continua e ind efettibile presenza . Dio ha mani­
festato in maniera semplice e forte la sua
"abbondante salvezza" e i quattro redentoristi
ha nno sperime nta to la gio ia e l'opportunità di es­
sere eva nge lizzat i dai poveri".

Viceprov incia di Richmond: P. Karl Krauser, P Jerome
Cliavarria, P Glen Parker; Viceprovincia di New Orlcans: P
José Cli àvez.

CORSO DI RINNOVAMENTO

La provincia di Bogotà sta orga nizzando un
corso di rinnovamento per Redentorist i del Cono
No rd, co rso aperto a tutte le uni tà dell'America
Latina .

Si tra tta di una iniziativa del Cono Nord del­
l'America Latina , coordinato dalla provincia di Bo­
gotà dove si terrà . Il corso é rivolto ai sacerdoti con
più di otto anni di ordinazione e per i fratelli che
hanno compiuto studi teologici. Si terrà da l 18 lu­
glio al lS ottobre 1994, con una programmazione di
13 settimane complete.

Gl i obiettivi specifici del corso sono il rinnova­
mento della spirit ualità red entorista, il rinnova­
mento biblico e teologico, l' integrazione latinoa­
merica na , il rin novamento pastorale e lo scambio ci i
esperienze e progetti . Vi sarà anche una settimana
di esperienza missionaria.
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